
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Vangelo   
Dal Vangelo secondo Luca 
(Lc 14,25-33) 
 
In quel tempo, una folla 
numerosa andava con Gesù. Egli 
si voltò e disse loro: 
«Se uno viene a me e non mi ama 
più di quanto ami suo padre, la 
madre, la moglie, i figli, i fratelli, 
le sorelle e perfino la propria 
vita, non può essere mio 
discepolo. 
Colui che non porta la propria 
croce e non viene dietro a me, 
non può essere mio discepolo. 
Chi di voi, volendo costruire una 
torre, non siede prima a calcolare 
la spesa e a vedere se ha i mezzi 
per portarla a termine? Per 
evitare che, se getta le 
fondamenta e non è in grado di 
finire il lavoro, tutti coloro che 
vedono comincino a deriderlo, 
dicendo: “Costui ha iniziato a 
costruire, ma non è stato capace 
di finire il lavoro”. Oppure quale 
re, partendo in guerra contro un 
altro re, non siede prima a 
esaminare se può affrontare con 
diecimila uomini chi gli viene 
incontro con ventimila? Se no,  

 
 
 
 
 
 
 

 
 
mentre l’altro è ancora lontano, 
gli manda dei messaggeri per 
chiedere pace. Così chiunque di 
voi non rinuncia a tutti i suoi 
averi, non può essere mio 
discepolo». 
 
 Commento al Vangelo 
 

Rinunciare a ciò che ci impedisce 
di volare 
 
Se uno viene a me e non mi ama più 
di quanto ami suo padre, sua 
madre... e perfino la propria vita, 
non può essere mio discepolo. Gesù 
non instaura una competizione di 
sentimenti per le sue creature, 
perché sa che da questa ipotetica 
gara di emozioni non uscirebbe 
vincitore, se non presso pochi eroi o 
santi, dalla fede di fiamma. Ci 
ricorda invece che per creare un 
mondo nuovo, quello che è il sogno 
del Padre, ci vuole una passione 
forte almeno quanto quella degli 
amori familiari. È in gioco un nuovo 
modo di vivere le relazioni umane: 
mentre noi puntiamo a cambiare 
l'economia, Gesù vuole cambiare 
l'uomo. Lo fa puntando tutto 
sull'amore, e con parole che 
sembrano eccessive, sembrano 
cozzare contro la bellezza e la forza 
degli affetti, perché la felicità di 
questa vita non sappiamo dove 
pesarla se non sul dare e sul ricevere 
amore. Ma il verbo centrale su cui 
poggia la frase è: se uno non «ama 
di più». Allora non di una 
sottrazione si tratta, ma di una 
addizione. Gesù non sottrae amori, 
aggiunge un «di più». Il discepolo è 
colui che sulla bellezza dei suoi 
amori  
stende una più grande bellezza. E il 
risultato non è una sottrazione  
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
ma un potenziamento, non una 
esclusione ma una aggiunta: Tu sai 
quanto è bello dare e ricevere 
amore, quanto contano gli affetti 
della famiglia, ebbene io posso 
offrirti qualcosa di ancora più bello 
e vitale. Gesù è la garanzia che i tuoi 
amori saranno più vivi e più 
luminosi, perché Lui possiede la 
chiave dell'arte di amare. Seconda 
condizione: Colui che non porta la 
propria croce e non viene dietro a 
me... La croce: e noi la pensiamo 
metafora delle inevitabili difficoltà 
di ogni giorno, dei problemi della 
famiglia, di una malattia da 
sopportare, o addirittura del 
perdere la vita. In realtà la vita si 
perde come si spende un tesoro: 
donandola goccia a goccia. Per cui il 
vero dramma non è morire, ma non 
avere niente, non avere nessuno per 
cui valga la pena spendere la vita. 
Nel Vangelo la croce è la sintesi 
dell'intera storia di Gesù: amore 
senza misura, disarmato amore, 
coraggioso amore, che non si 
arrende, non inganna e non tradisce. 
Prendi su di te una porzione grande 
di amore, altrimenti non vivi; prendi 
la porzione di dolore che ogni 
amore comporta, altrimenti non 
ami. Terza condizione: chiunque di 
voi non rinuncia a tutti i suoi averi, 
non può essere mio discepolo. 
Perché la tua vita non dipende dai 
tuoi beni, «un uomo non vale mai 
per quanto possiede, o per il colore 
della sua pelle, ma per la qualità dei 
suoi sentimenti. Un uomo vale 
quanto vale il suo cuore» (Gandhi). 
Gesù chiede sì una rinuncia, ma a 
ciò che impedisce il volo. Chi lo fa, 
scopre che «rinunciare per Te è 
uguale a fiorire» (M. Marcolini). 
(padre Ermes Ronchi) 

 

 
La 
Campana 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

in Orgnano e 
della BVMI  

n Crea di Spinea 

 
 
 
 XXIII DOMENICA 

TEMPO ORDINARIO 

III Settimana del Salterio 
Anno C 

SAGRA PARROCCHIALE 
DAL 9 AL 14 
SETTEMBRE! 

 

Siamo tutti invitati a 
questa festa della 

comunità!  
 

Il programma completo di 
tutte le giornate si può 

trovare nel sito: 
www.santabertillaspinea.it 

	
 

 



XXIII DOMENICA TEMPO ORDINARIO - ANNO C – 
4 SETTEMBRE 2022 

SABATO 3 SETTEMBRE 18.30 

X  
X  
X  

X  
X  
X  

In questa settimana abbiamo 
accompagnato al Signore della 
vita: 
X Pietro Pulvirenti di anni 50 
X Maura Bellin di anni 83 

DOMENICA 4 
SETTEMBRE '22 

XXIII PER ANNUM 

08.30 
X Anna e Piero  
X  
X  

X Bruno Simionato 
X  

 
 
 
 
 

 

 

 
 LA S. MESSA DELLE 10.00 A S. BERTILLA È SOSPESA SINO 11.09.22 

10.00 
 Crea 

X Aida Chinellato X  
 
 
 

11.15 
55° di matrimonio di Gianni Povelato e Mirella Buriati 

X Luciano X Romilda 

18.30 X X 
LUNEDÌ 5 SETTEMBRE  

 18.30 
X Luciano Calzavara X   

MARTEDÌ 6 SETTEMBRE 18.30 
X Norma Menegato X  

 
 

 
 

MERCOLEDÌ 7 
SETTEMBRE 18.30 

  
  

  
 
 
 
 
 

 

GIOVEDÌ 8 SETTEMBRE 
NATIVITÀ DELLA B. V. 

MARIA 
 

18.30 

X Renzo Gasparini X Giovanni Barbato   

VENERDÌ 9 SETTEMBRE 18.30 

X Renata Stéfani  19.00 INIZIO DELLA SAGRA 

PARROCCHIALE CON 

APERTURA STAND 

GASTRONOMICO 

SABATO 10 SETTEMBRE 
10.30 Matrimonio di Manuel Gumiero e Lucrezia Truccolo 9.00 

 
 

TORNEO DI CALCIO MEMORIAL 

MARCO SQUIZZATO 17.00 Battesimo di Liam Bulai 
18.30 X Massimo e Lino X 

DOMENICA 11 

SETTEMBRE '22 

XXIV PER ANNUM 

8.30   X Fam. Ruga e Signorelli 
X  
X  

X  
 

 
12.30  

 
 

 
PRANZO COMUNITARIO E 

PRESENTAZIONE DEL LIBRO 

SU PIAN DI COLTURA 
 

LA S. MESSA DELLE 10.00 A S. BERTILLA È SOSPESA SINO 11.09.22 

10.00 
Crea 

X Palma Scantamburlo e Bruno 
Naletto 

X  

11.15 
Matrimonio di Francesco Vanin e Laura Rosanova 
 
X X 

18.30 X Paolo Paoletti (ann.) X 

APPUNTAMENTI DURANTE LA SAGRA 

DOMENICA 
11 

SETTEMBRE 

PRANZO COMUNITARIO  
alle ORE 12.30 PRESSO LA TENSOSTRUTTURA 

(SU PRENOTAZIONE) 
Iscrizioni al termine delle S. Messe e dal Lunedì al Venerdì in 

canonica.  
 

A SEGUIRE: PRESENTAZIONE  
DEL LIBRO SU PIAN DI COLTURA: 

"NON C'ERA NIENTE MA NON MANCAVA NULLA" 
 

Tutte le sere durante la sagra, stand gastronomico, musica, pesca di beneficenza e molto 
altro! 

 
STAND GASTRONOMICO:  

 

ven. 9, sab. 10 e dom. 11: apertura ore 19.00 
 

lun. 12, mar. 13 e merc. 14: apertura ore 19.30 
Foglio Parrocchiale di S. M. Bertilla in Orgnano via Roma, 224 e BVM Immacolata in Crea, via d. Egidio Carraro, 2 Telfax 041 990283  

http://www.santabertillaspinea.it/parrocchia.santabertilla@gmail.com 



  
 

 
                                

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


